
 
 

BANDO PRIN 2017 
INDICAZIONI DI COMUNE INTERESSE 

RICEVUTE DAL MIUR IN RISPOSTA AI QUESITI POSTI DAL SERVIZIO RICERCA. 
 

 
 

 Ogni unità di ricerca, in fase di presentazione della domanda, può essere composta al massimo 

da 10 unità di personale (indipendentemente dal tempo dedicato al progetto), appartenenti alle 

categorie sotto indicate: 

- personale (professori/ricercatori/tecnologi) a tempo indeterminato dipendente dell’ateneo o da enti 

pubblici di ricerca vigilati dal MIUR sede dell’unità di ricerca, voce di spesa A.1; 

- personale (professori/ricercatori/tecnologi) dipendente a tempo indeterminato di un ateneo/ente 

italiano diverso da quello sede dell’unità di ricerca nella misura massima del 20%, voce di spesa A.1; 

- personale a contratto acquisito (dall’Ateneo sede dell’unità di ricerca) con fondi specifici di altri 

progetti (RTD, assegno di ricerca, ecc.) ai quali, però, viene fatto un addendum al contratto in cui si 

specifica il tempo che verrà dedicato al progetto PRIN 2017 e il relativo costo, voce di spesa A.2.1; 

 Rettifica alla FAQ n. 10 del I elenco MIUR: I docenti stranieri non possono far parte del gruppo 

di ricerca, per cui non possono essere inseriti tra i componenti, ma solo nella descrizione del 

progetto. Non è possibile rimborsare i costi sostenuti direttamente dagli stranieri che hanno 

anticipato le spese (es. spese pasti, taxi, etc.) e l’Ateneo sede dell’unità di ricerca non può 

sostenere per loro spese di missione, (es. pagare direttamente il volo, l’albergo) se non sulle spese 

generali. 

 

 Al personale esterno, che deve essere un dipendente a tempo indeterminato di un Ateneo/ente 

italiano diverso da quello sede dell’unità, è possibile rimborsare eventuali spese per missioni 

all'estero e iscrizioni a convegni, solo se le stesse sono pagate direttamente dall’Ateneo/Ente sede 

dell'unità di ricerca (come nel caso di prenotazione diretta di volo e albergo). Non è possibile 

rimborsare le spese (es. spese pasti, taxi, etc.) sostenute direttamente dal componente esterno.  

 

 Per il personale (professori/ricercatori/tecnologi) dipendente a tempo indeterminato di un 

ateneo/ente italiano diverso da quello sede dell’unità di ricerca, il cofinanziamento sostenuto 

dall’Ateneo di appartenenza, da indicare in A.1, è considerato ammissibile in sede di 

rendicontazione nella misura massima del 20%. In sede di presentazione del progetto, al fine di 

evitare che i mesi dei componenti esterni all'unità vengano posti a zero al solo scopo di aggirare 

la norma relativa al limite del 20%, il controllo sarà effettuato sul numero di componenti 

dell'unità. 

Per cui, nel calcolo del 20% in fase di sottomissione della domanda, si deve tener conto della 

seguente ripartizione: 

-Unità da 1 a 3 partecipanti totali -> 0 esterni  

-Unità da 4 a 7 partecipanti totali -> 1 esterno  

-Unità da 8 a 10 partecipanti totali -> 2 esterni. 

 


